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L’AUTORE LIGURE DEL MESE 
A cura di Orietta Bay 

 Stante la necessità di far uscire questo numero dell’Obiettivo 
Liguria entro la fine dell’anno corrente, delle numerose notizie 
già inserite e degli impegni del nostro delegato regionale Fiaf, 
nonché lettore e docente della Federazione, Orietta Bay, la 
recensione dell’autore ligure è spostata al prossimo numero, 
presumibilmente verso la fine di gennaio 2022. E, per recupe-
rare, saranno pubblicati due autori. 

LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dal Concorso “Mario Dutto”. A cura di Marco Zurla 

Il paesaggio. Prima puntata 

David Plowden, celebre e stimato foto-
grafo paesaggista, molto tempo fa, in un suo 
libro scrisse: “Il fatto più interessante della 
fotografia non è la macchina fotografica, ma 
gli occhi che vedono e la guidano. Con la me-
desima sincerità questi occhi possono scegliere 
un angolo del paesaggio rurale e ritrarre un 
paradiso reale, o scegliere un altro angolo che 
racconta una storia …. L’occhio romantico ha 
sempre ritratto il mondo come la maggior parte 
della gente vorrebbe che fosse. Invece, il repor-
ter di ricerca è ugualmente impegnato a ritrar-
re ciò che la mano dell’uomo ha provocato, 
lodando ciò che è encomiabile oppure attirando 
la nostra attenzione su situazioni opposte, nella 
speranza che sia ancora possibile fare qualco-
sa. Questo libro è la celebrazione della terra. 
Per un verso descrive in immagini la selvaggia 
bellezza della natura, per un altro ciò che la 
civilizzazione ha fatto per aiutare l’insita capa-
cità che ciascuna pianta, albero o fiore possie-
de.” 

La fotografia di paesaggio nasce con-
temporaneamente all’invenzione stessa del pro-
cedimento fotografico. Un po' prima del ritratto 
e della figura umana, semplicemente perché il 
paesaggio è solitamente immobile e quindi alla 
portata dei lunghi tempi di esposizione di cui 
erano dotate le prime fotocamere. 

Sino alla scoperta della fotografia gran 
parte del paesaggio terrestre era sconosciuto e 
primordiale. I fotografi, talvolta al seguito degli 
esploratori, hanno contribuito a far conoscere al 
pubblico luoghi remoti, inesplorati, vergini nel-
la loro bellezza; territori che, a dirla alla Salga-
do, erano rimasti quasi intatti dalla “genesi” del 
pianeta o, almeno, dai viaggi di Darwin. 

“Una volta arrivati sulla vetta ci sia-
mo voltati, e ci si è presentata una bellissima 
vista. L’atmosfera splendidamente chiara; il 
cielo azzurro intenso; le valli profonde; i profili 
selvaggiamente frastagliati; i cumuli di detriti 
ammassati nel corso dei secoli; le rocce dai 
colori vividi, in contrasto con le quiete monta-

gne innevate; tutto questo insieme creava uno 
scenario che nessuno avrebbe potuto immagi-
nare”. (Charles Darwin, metà dell’Ottocento).  

Verso la metà del secolo scorso e sino 
agli anni ’80 alcuni fotografi avevano previsto 
che all’inizio del prossimo secolo (2000!) l’u-
manità avrebbe dovuto affrontare un disastro 
ecologico. Questa funesta predizione fu trascu-
rata ed oscurata, e queste persone furono taccia-
te con l’appellativo di “profeti della distruzio-
ne”. Oggi ci spiace e ci rammarica riconoscere 
che quelli forse erano veramente i profeti di una 
imminente distruzione. 

Fotografi come O’ Sullivan, Jackson e 
molti altri ancora ci hanno lasciato immagini 
che celebrano la bellezza delle terre sconfinate 
ed inesplorate degli Stati Uniti d’America. Le 
loro fotografie hanno avuto il merito, oltre che 
per la minuziosa documentazione di terre anco-
ra selvagge, di contribuire alla salvaguardia e 
preservazione di molti spazi naturali che, visua-
lizzate e valutate positivamente dai governi 
dell’epoca, hanno dato vita alla creazione di 
numerosi parchi protetti. 

Se vogliamo, nella fotografia di pae-
saggio, c’è una correlazione tra conservazione 
della natura e azione dell’uomo, intesa come 
trasformazione urbana e sfruttamento dell’am-
biente. Comprensibile dal punto di vista del 
progresso, condannabile per quanto riguarda il 
depauperamento delle risorse naturali.  

La fotografia di paesaggio ha sempre 
interessato la pittura e la fotografia, ma anche la 
poesia e la prosa. Cesare Abba, nella sua Storia 
dei Mille, ebbe a scrivere: “… Intanto, tra quei 
volontari, i più vaghi delle cose belle contem-
plavano il paesaggio. A guardare il mare vede-
vano l’Elba, la Pianosa, Montecristo, il Giglio, 
quasi in vasto semicerchio come a una gran 
danza: a guardar verso terra, vedevano il mon-
te Amiata, e i più colti indovinavano in quelle 
lontananze Santafiora e Sovana, nomi pieni di 
storia. Tra l’Amiata e il mare, faceva tristezza 
un lembo della Maremma infelice”. 
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La fotografia di paesaggio compren-
de numerosi termini che definiscono meglio 
le varie configurazioni di questo grande tema. 

Ambiente. Tutta la parte del mondo 
e dello spazio con cui noi stessi abbiamo una 
relazione.  

Paesaggio. In generale l’aspetto 
visibile di un ambiente, di un luogo. 

Panorama. Quella porzione del pae-
saggio che in un determinato momento si 
apre davanti ai nostri occhi. 

Veduta. Una parte più limitata del 
panorama che vediamo guardando in una 
certa direzione. 
    Immagine. O nello specifico Foto-
grafia, quello che i nostri occhi, guidati dalla 
mente ed in modo soggettivo, percepiscono di 
una determinata veduta.  

Per questo l’immagine che ciascuno 
di noi ha di un paesaggio o di un luogo dipen-
de anche dalla sensibilità di ciascun indivi-
duo, dal suo stato d’animo, dalle aspettative e 
dalle finalità del suo operare. Uno scrittore, 
un ambientalista, un costruttore o un fotogra-
fo avranno visioni sensibilmente o totalmente 
diverse tra loro. Penso che il fotografo, così 
come l’ambientalista, privilegi il lato della 
conservazione, della tutela dell’ambiente e di 
quel paesaggio che è parte integrante e varia-
bile dell’ambiente stesso. 

Tutti i fruitori di un paesaggio hanno 
davanti a loro uno scenario sensibile comple-
to, composto da vista, udito, odori. Il fotogra-
fo ha il compito più difficile: deve rappresen-
tarlo e tramandarlo con la sola vista. 

Il paesaggio, che è un tema estrema-
mente vasto e diversificato, lo possiamo an-
cora suddividere in ulteriori sottotemi. 

Il paesaggio puro, quando ci si rife-
risce al paesaggio naturale incontaminato, 
senza interventi significativi dell’uomo; Ov-
vero quella tipologia di paesaggio che, a buon 
diritto, può essere inclusa nel tema specifico 
della natura. 

Il paesaggio rurale. Quello che da 
millenni evidenzia l’attività primaria dell’uo-
mo, comprensivo delle architetture rurali, 
delle coltivazioni, degli allevamenti e dell’ar-
tigianato. 

Il paesaggio urbano. Caratterizzato 
dalle città, dove lo spazio preesistente è occu-
pato da ogni tipologia di costruzioni e di vie 
di comunicazione. Un paesaggio creato 
dall’uomo per soddisfare le proprie esigenze. 

E questi grandi sottotemi possono 
ancora suddividersi in altri a seconda della 
localizzazione del paesaggio: Paesaggio 
montano, Paesaggio Collinare, Paesaggio di 
pianura e Paesaggio marino. 

Ancora oggi, dove il digitale ha 
aperto la strada ad elaborazioni di ogni forma, 
molti fotografi paesaggisti amano, a buona 
ragione, definirsi dei “puristi”; Nel senso che 
ritraggono il soggetto senza apportare alcuna 
modifica all’immagine, se non per le corre-
zioni minime di “camera chiara”. Al pari dei 
naturalisti e dei fotografi di reportage.  

 Condivido ed approvo le scelte 
di alcuni organizzatori di concorsi che, oltre 
al tema “Natura” già previsto dal regolamento 
FIAF, assegnano a temi di questo tipo la de-
nominazione di “Trad”, intesa nel senso di 

fotografia tradizionale, ovvero istantanea non 
manipolata. Anche il paesaggio è un tema che 
eticamente dovrebbe rappresentare il vero, sia 
per la grande importanza informativa, di do-
cumentazione, d’arte e, perché no, anche di 
denuncia dell’opera  conservatrice o distrutti-
va dell’uomo. 

Pure nel paesaggio, sebbene la mag-
gior parte degli autori del “Dutto” abbia scel-
to di partecipare con immagini dove la pre-
senza umana (ritratti e figura ambientata) è 
predominante, al nostro concorso fotografico 
sono pervenute numerose e buone immani di 
paesaggi, in rappresentanza di quasi tutte le 
definizioni e tipologie. Così come per il ri-
tratto, la natura ed altre tematiche ci sono 
autori che sono più portati, o prediligono, 
proprio questo tipo di fotografia. 

Questo è anche il tema che risente, 
in maggior misura, del Pittorialismo, corrente 
nata alla fine dell’Ottocento con intenti arti-
stici e di effetto ed in seguito quasi ripudiata 
perché troppo vicino al “bello fotografico”, e 
conseguentemente considerata una forma 
d’arte troppo leziosa e priva di espressione. 
Penso che anche la fotografia, come asseriva 
il filosofo Giambattista Vico tra il diciassette-
simo ed il diciottesimo secolo, viva di corsi e 
ricorsi storici, per cui determinate forme di 
espressione vivono, si addormentano e si ri-
svegliano a cicli abbastanza regolari. 

Il paesaggio, nella sua rappresenta-
zione più pura e fedele della natura, è destina-
to a ricalcare i canoni classici della pittura 
perché, non dimentichiamolo, la fotografia 
dalla sua nascita ha sostituito l’arte pittorica 
nella documentazione sia nel paesaggio che 
nella ritrattistica, col merito di liberare i pitto-
ri dall’obbligo della fedele rappresentazione 
della realtà. 

Ritengo che non siano le correnti, 
fugaci nel tempo, a determinare la bontà di 
una immagine, ma le capacità intrinseche, la 
creatività e l’originalità del fotografo, a qual-
siasi epoca esso sia appartenuto. Occorre ri-
cordare che tutto quello che si riprende e si 
rappresenta è, nel momento dello scatto, sem-
pre il presente, e quindi estremamente attuale. 

 
 Anche per questo tema ringrazio gli 
autori che mi hanno permesso di assemblare 
questo articolo con le loro immagini, pur se, 
per ragioni di spazio ho dovuto tralasciare 
altre buone fotografie. A corredo di questa 
puntata sono state pubblicate le immagini di: 
Albertini Paolo, Andronico Claudio, Angeleri 
Daniela, Barbagli Massimo, Barillà Cesare, 
Biggio Roberto, Bolla Paolo, Busini Alberto, 
Cantanna Andrea, Cappello Marco, Cappuc-
cini Gianfranco, Casanova Luigi, Chiaiese 
Mario, Cimini Michele, Fiore Elena, Fratini 
Franco, Lomi Marcela, Loviglio Maurizio, 
Lucianetti Fernando, Mantovani Anna Maria, 
Marchetti Tiziana, Martini Maurizio, Meini 
Fausto, Montini Giulio, Ottaviani Maria, Pa-
gni Erino, Patacca Enrico, Prette William, 
Sabatini Simone, Sancandi Ivana, Sbrana 
Piero, Smaniotto Bruno, Testi Bruno, Tomel-
leri Giuseppe, Viviani Marco, Vizzoni Mar-
zio, Zappia Andrea. 

Marco Zurla 
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IL PAESAGGIO “PURO” 

Angeleri Daniela. Alba 

Andronico Claudio. Il silenzio del deserto 

Biggio Roberto. Perito Moreno 

Per paesaggio “Puro” vo-
gliamo intendere il paesag-
gio incontaminato, per un 
certo senso primordiale. Su 
questa tematica non sono 
stati molti gli autori che 
hanno presentato (ed otte-
nuto ammissioni) al Mario 
Dutto. La maggior parte di 
essi, se non la quasi totalità 
ha fotografato angoli pae-
saggistici extraeuropei. 
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Vizzoni Marzio. Iceland 

Patacca Enrico. Terre di Vulcani 

Loviglio Maurizio. Perito Moreno 
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Montini Giulio. Nebbie del mattino 

Cimini Michele. Le tre cime 

Testi Bruno. Paesaggio 1 
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Zappia Andrea. La caletta di Fiascherino Chiaiese Mario. La forza dell’acqua 

Montini Giulio. Vulcano Bromo 5 
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Prette William. Tifo per te 

Cappello Marco. Bella terra (Beautiful land) 

Pagni Erino. Vulcano Bromo all’alba 
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Fratini Franco. Cascata degli Dei (Godafoss) 

Bolla Paolo. Piano della Casa 

Marchetti Tiziana. Albero nel lago Vanaka 
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Lomi Marcela. Una gelida mattina 

Sancandi Ivana. Il ponte 

Fiore Elena. Alba in Irlanda 
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PAESAGGIO DI MARE 

Martini Maurizio. Calma blu 

Albertini Paolo. Onde infinite 

Sabatini Simone. Uccelli 

Anche per questo tema non 
sono state molte le fotografie 
ammesse al nostro concorso. 
Alcune fotografie riguardanti il 
mare saranno pubblicate pros-
simamente nel tema Paesaggio 
Urbano. 
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Meini Fausto. Con la salsedine tra le labbra (Cinque terre) 

Cantanna Andrea. Vernazza (Cinque Terre) 

Sabatini Simone. Fulmine sul faro 
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Cappello Marco. Sospeso nel tempo 

Barillà Cesare. Portovenere e Isola Palmaria Viviani Marco. La scacchiera (Mont S. Michel) 
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Casanova Luigi. Lofoten 

Lucianetti Fernando. La tempesta 

Sbrana Piero. Boccadamo 

15



 

 

Ottaviani Maria. Capanni in Valle 

Barbagli Massimo. Tramonto 

Mantovani Anna Maria. Casone in Valle 
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Cappuccini Gianfranco. Tramonto siciliano 

Fiore Elena. Aurora boreale in Norvegia 

Smaniotto Bruno. Trabocco sotto le stelle 
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Albertini Paolo. Muro di mare 

Tomelleri Giuseppe. Comacchio 

Meini Fausto. Mattine piovose 
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CONCORSO FOTOGRAFICO “PIPPO RAFFO” 
Chiavari 

Tema Libero 

1° Premio. Giuseppe Faenza. Musica 

2° Premio. Anna Mori. Spuntino ligure 
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3° Premio. Roberta Bova. Il Boss 

4° Premio. Anna Traversaro. Rea Palus 

20



 

 

Effetto Notte 

1° Premio. Tina Torchio. Passo Cappelletta 

2° Premio. Maria Luigia Vaccarezza. Lavagna 3 

3° Premio. Monica Lanzi. Portofino 
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18°  PORTFOLIO ITALIA 
15° Portfolio al Mare (Lanfranco Colombo) -  Sestri Levante 

 Il 15° Portfolio al Mare, organizzato 
dall’Associazione “Carpe Diem” di Sestri Le-
vante, si è tenuto (per la prima volta quest’anno 
in presenza) a Sestri Levante (GE) presso il Cen-
tro Congresso ex Convento Annunziata nelle 
giornate di sabato 10 e domenica 11 luglio 2021. 
 Agli incontri hanno partecipato 51 autori 
con 63 lavori. Sono state effettuate 190 letture ed 
a conclusione delle due giornate la Commissione 
selezionatrice, composta da Orietta Bay, Silvano 
Bicocchi, Giovanna Calvenzi, Luigi Erba, Moni-
ca Mazzolini, Fulvio Merlak (Presidente di giu-
ria), Roberto Mutti, Alessandra Quattordio, Ma-
rina Spada ed Isabella Tholozan ha assegnato il 
1° Premio all’opera “Viaggio col nonno” di 
Roberto Biggio di Chiavari (GE) con la se-
guente motivazione: “Per la raffinata abilità di 
raccontare gli spazi sereni dell’Islandab e per la 
capacità di coinvolgerenella narrazione il dise-
gno infantile. Il progetto diventa dunque un dia-
logo di linguaggi diversi di grande poesia” 
 
 
Viaggio col nonno di Roberto e Miriam Biggio 
 Nelle serate familiari l’immagine di un 
nonno che racconta, a nipotini affascinati, di 
avventurosi viaggi e fantastiche scoperte, è qual-
cosa che fa parte dei ricordi sereni che la nostra 
memoria custodisce con una vena di nostalgica 
poesia.  
 In questa storia i protagonisti sono solo 
due e non ci troviamo neppure davanti ad un’e-
vocazione che annovera episodi che risalgono ad 
un tempo lontano, ma al risultato di un avveni-
mento in diretta, che inizia a svilupparsi attraver-
so un dialogo telefonico, una delle caratteristiche 
del modo di comunicare della nostra società tec-
nologica. 
 Oggi siamo sempre più connessi, immersi 
in una diffusione continua e la rapidità è diventa-
ta il filo portante della quotidianità. Un mondo in 
evoluzione che necessita anche di molta atten-
zione per dar valore alla forza dei contenuti. 
Velocità e profondità, due termini che sembrano 
lontani, in antitesi, ma che integrati, grazie ad un 
uso consono, sanno essere fonte di possibilità 
inaspettate ed interessanti.  

 Il progetto “Viaggio col nonno” ne è un 
esempio. Un lavoro, a quattro mani, che possia-
mo intendere come un ponte espressivo in grado 
di legare tradizione e innovazione, sottolineatura 
poetica del saper cogliere, incuriosire e stimola-
re. Capacità di veicolare conoscenze, atmosfere 
e sensazioni, partendo dall’immediatezza per 
approdare alla contaminazione dell’elaborazione 
manuale. Dall’assolo dello scatto al dialogo in-
terpretativo. 
 Le telefonate cariche di affetto diventano 
il modo migliore per seguire il fotografo negli 
spostamenti. Quasi un viaggiare insieme. Tra un 
saluto e un come stai, la nipotina, attenta ed at-
tratta, fa domande. Vuole approfondire la cono-
scenza di quel territorio, che appare tanto diver-
so dalla sua Chiavari, grazie alla capacità di ve-
dere e di raccontare del nonno. Ascolta ed imma-
gina, si emoziona, nella testa le si affollano pen-
sieri e nascono storie. Puntualizzazioni, stimoli 
visivi, suggeriti da ciò che le viene raccontato e 
ne alimentano la creatività. Ascolto, riflessione e 
in seguito azione. 
 Davanti alle stampe realizzate, quel mon-
do fantasticato e pensato da Miriam, nato dalle 
emozioni provate durante le conversazioni tele-
foniche, si fonde con la realtà rappresentata. 
Affascinata dalle immagini le fa sue e con dise-
gni semplici, tipici della sua giovane età, inter-
preta e ci accompagna, con le ali della fantasia, 
dentro una fiaba.   
 Tratti rosso vivo che scaldano le atmosfe-
re. Un camino che fuma, una casa viaggiante, il 
pupazzo di neve, le barche dei pescatori. Non 
manca il pesce che riprende vita e manda mes-
saggi. Incontriamo anche una strega senza età, 
che non fa più paura. Davanti alla casa pare at-
tendere compagnia, forse neanche a lei piace la 
solitudine. Tante finestre e un vaso di fiori, cieli 
movimentati, voli di uccelli. Dettagli di una vita 
serena dove non manca il ricordo per chi se ne è 
andato. Una fusione gioiosa che simbolicamente 
parla di speranza e libertà. Composizioni che 
inventano situazioni e sono metafora del viaggio 
della vita che è dialogo, incontro ma anche stu-
pore. 

Orietta Bay 

1° Classificato: 
Roberto Biggio con 
“Viaggio col nonno” 
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Primo Premio:      Anghileri Silvia,  Barca a Vela 
 
Secondo Premio:  Chiaiese Mario,  Non solo Adriatico 
 
Terzo Premio:       Bolla Paolo,  Una Porta sul Mare 
 
Segnalati: 
Ciuni Lorenzo,  Da Bitta a Bitta 
Conti Carlo Alberto,  Le Stelle di Punta Bianca 
Monaco William,  Seashore 
Motta Mario,  Pensieri Vaganti 
Paparella Giorgio Racconti di Mare N. 3 
Pensa Loredana,  Canoa Polo e Caligo 
Zuffo Emanuele,  Cimento Invernale 
 
 
Ammessi Alla Mostra: 
Alberti Vilma,  Barche 
Anghileri Silvia , Il Pescatore 
Baio Rita,  Il Pescatore 
Balbo Silvia,  Capodoglio Nolese 
Barletta Bruna,  La Tonnara di Camogli 
Benza Graziella,  Winter Regatta 
Biggio Roberto,  Lezioni in Spiaggia 
Biggio Roberto,  Il Porto 
Biglino Gloriano,  Ultima onda 
Camoirano Daniela,  Tranquillita' 
Canale Giacomo,  Liguria d'amare N. 2 
Cecchi Claudio,  Il Pescatore 

Cialdini Alessandro,  Dalle onde del mare alla tavola 
Cialdini Alessandro,  Dal profondo del mare 
Conti Carlo Alberto,  The Cave 
Daniele Dario,  Santuario dei Cetacei 
De Faveri Fulvio,  Paesaggio Ligure 
Della Valle Laura,  Far Legna 
Della Valle Laura,  Il bosco sulla spiaggia 
Mannoni Marco,  La perfezione di un attimo 
Martino Silvana,  Il pescatore 
Motta Mario,  Mareggiata 
Negri Alessandro,  Il pescatore 
Nesti Walter,  Surfando a Finale Ligure 
Oliveri Bruno,  Mare d'inverno 
Paparella Giorgio,  Racconti di mare N. 1 
Pavan Fabio,  Giocando a Camogli 
Peluffo G.B.,  Ondata, Camogli 
Pensa Loredana,  Camogli 
Pensa Loredana,  Pescatori 
Rotondo Gianluca,  Un salto nel blu 
Ruggeri Paolo,  Il pescatore 
Tagliarino Davide,  Mareggiata a Camogli 
Terigi Alessandro,  Paraggi 
Testi Bruno,  Capretta al Semaforo di Noli 
Torchio Giusppina, , Manarola 
Trifiletti Nino,  Aspettando la Padella 
Valente Claudio, , Rowdy 
Vruna Giorgio,  La citta' vista dal mare 
Zuffo Emanuele,  Start 

1° CONCORSO NAZIONALE  “RACCONTA IL MAR LIGURE” 
CNA Imperia 

 Quando, ai primi di agosto, sono stato contatta-
to dalla CNA di Imperia (Associazione Artigiani e 
Imprese Italiane) per l’organizzazione di un concorso 
fotografico sul Mar Ligure, ho avuto la forte tentazio-
ne di declinare la richiesta. Eravamo nel pieno dell’or-
ganizzazione della premiazione del Trofeo Mario Dut-
to e alle prese con tutte le difficoltà che ci stavano 
derivando dalle normative in relazione a distanzia-
menti, sanificazioni ecc., per attenerci ai protocolli 
molto rigidi del Teatro del Casinò di Sanremo dove si 
doveva effettuare la Cerimonia di premiazione.  
 I tempi del concorso che ci veniva proposto 
erano anche molto stretti in quanto tutto si doveva 
concludere con premiazione e mostra da effettuarsi il 
successivo 12 di settembre durante la manifestazione 
“MareCultura - La Festa del Porto e del Gambero Ros-
so di Sanremo” che la stessa CNA organizzava sul 
Porto della città. 
 Invece, un po' per incoscienza, ma anche per-
ché l’idea ci piaceva molto e poteva avere anche im-
portanti sviluppi futuri, abbiamo deciso di collaborare 
ed abbiamo in breve tempo impostato tutti i dettagli 
del concorso e stilato un regolamento idoneo riuscen-
do ad iniziare la promozione con l’invio dei bandi 
subito dopo Ferragosto. 
 Non ci siamo posti importanti obiettivi. In ac-
cordo con la CNA abbiamo ritenuto questa come una 
edizione “zero” con una visione, come detto, più rivol-
ta al futuro che ai risultati immediati.  

 Appena partiti con la promozione, arriva come 
un fulmine a ciel sereno, una notizia a dir poco scon-
certante. A causa della regolamentazione della pesca 
al Gambero Rosso, dal Ministero arriva il blocco della 
stessa fino al 31 Dicembre e di conseguenza la mani-
festazione a cui faceva riferimento il concorso non si 
sarebbe più effettuata. 
 In accordo sempre con la CNA abbiamo co-
munque pensato di proseguire ugualmente il concorso 
e, considerato che era venuta a mancare la necessità di 
una scadenza immediata, si è prolungata la scadenza 
stessa di una quindicina di giorni che ci hanno permes-
so di fare una maggior e più accurata promozione. 
 La premiazione si sarebbe poi fatta in altra oc-
casione e a questo proposito è stata identificata in un 
importante manifestazione, vale a dire “Olioliva” or-
ganizzata dal Comune di Imperia che si è poi dimo-
strata un’importantissima vetrina, anche per la mostra 
delle opere ammesse esposta nel grande stand della 
CNA. 
 I risultati sono andati ben oltre le più ottimisti-
che previsioni.  
 169 partecipanti e quasi 800 immagini presen-
tate sono state per noi organizzatori e per la CNA di 
Imperia un vero premio all’impegno dedicato e non 
possono che essere un forte stimolo per realizzare 
qualcosa di ancora più importate per il 2022. 
 

Antonio Semiglia  

ELENCO AUTORI PREMIATI ED AMMESSI 
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1° Premio. Silvia Anghileri. “Barca a vela” 

2° Premio. Mario Chiaiese. “Non solo Adriatico” 
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3° Premio. Paolo Bolla. “Una porta sul mare” 

Segnalata. William Monaco. Seashore 
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Carlo Alberto Conti. “Le stelle a punta bianca” 

Segnalata. Emanuele Zuffo. “Cimento invernale” 

Segnalata. Lorenzo Cuni. “Da bitta a bitta” 
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Segnalata. Mario Motta. “Pensieri vaganti” 

Segnalata. Loredana Pensa. “Canoa e caligo” 

Segnalata. Giorgio Paparella. “Racconti di mare 3” 
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Laura Scapuzzi e Stefania Currà, Segretarie CNA 

Luciano Vazzano, Direttore CNA Imperia con Chiara Cerri (Vicesindaco di Taggia) e Espedito 
Longobardi (Assessore di Taggia) 

Al centro di fronte: Marco Scajola, Assessore provincia di Imperia 
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La mostra nello stand della CNA di Imperia (Associazione Artigiani) a “Olioliva”, Imperia 
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Anghileri Silvia,  Luciano Vazzano, Breccione Michele, Presidente territoriale 
CNA Imperia ed Antonio Semiglia (organizzatore per conto CNA) 

Mario Chiaiese. 

Cerimonia di premiazione presso il padiglione della CNA 
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Emanuele Zuffo 

Loredana Pensa 

Lorenzo Cuni 
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Premio ritirato dalla madre di Monaco William 

Paolo Bolla 
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I CIRCOLI 
DELL’IMPERIESE 

Bordighera, Arziglia. Anni ‘30 

Porto Maurizio. Viale 23 Marzo. Anni ‘30 
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ELISABETTA PERRONE 
L’autore imperiese (a cura di Marco Zurla) 

Elisabetta, raccontaci come e quando ti sei avvicinata 
alla fotografia. 
 Sono nata ad Alessandria nel 1962 ed ho iniziato 
ad avvicinarmi alla fotografia sin da ragazzina, per una 
passione ereditata da mio padre e ancor prima portata 
avanti dal nonno paterno, che scattava e stampava in 
bianco e nero. Ricordo ancora oggi la gioia quando, per i 
miei tredici anni, mi fu regalata la mia prima macchina 
fotografica, una Polaroid, con la quale ho iniziato i primi 
scatti. 
 Mi sono dedicata alla fotografia con più assiduità 
dai diciotto anni in poi, quando ho iniziato a mettere in 
pratica l’altra mia grande passione: viaggiare. Contempo-
raneamente ho anche acquistato i miei primi corredi foto-
grafici (inizialmente Minolta e successivamente Nikon) 
che mi sono trasportata in tutti i miei lunghi ed impegna-
tivi viaggi. Queste esperienze da viaggiatrice si sono con-
cretizzate in veri e propri reportage fotografici.   
 Ho girato molto. Visitato diversi paesi extra-
europei e soprattutto il continente da me più amato, l’A-
frica.   Sono riuscita a visitare e quindi a fotografare negli 
anni novanta paesi ancora lontani dal turismo, facendo 
viaggi molto faticosi e vivendo a contatto con le popola-
zioni locali, come ad esempio in Etiopia. 
 
Socialmente parlando quando ti sei avvicinata ad un 
circolo fotografico? 
 Ho fatto parte, negli anni ottanta, durante la mia 
vita in Piemonte, del Fotoclub di Ovada, con il quale ho 
realizzato diverse mostre fotografiche, anche a carattere 
didattico per le scuole.   
 Dopo il mio trasferimento in Liguria mi sono 
iscritta nel 2000 al Fotoclub Riviera dei Fiori di Sanremo, 
con il quale ho collaborato per la realizzazione di mostre 
e incontri fotografici.  Nel 2018 con mio marito Antonio 
Semiglia e altri quattro amici e bravi fotografi abbiamo 
dato inizio a questo nuovo progetto che è Digit Art in 
Foto, con il quale stiamo portando avanti diverse iniziati-

ve. 
 
Quindi hai iniziato con l’analogico per passare, come 
tutti noi, al digitale. Cosa ti è rimasto del tuo vecchio 
archivio su pellicola? 
 Come ho detto ho scattato per anni in diapositiva e 
successivamente, come tutti, sono passata al digitale, an-
che se con un po’ di rimpianto per le vecchie tecniche.  In 
particolare per quanto riguarda le foto di viaggio mi rima-
ne un grosso rammarico nel pensare che moltissime im-
magini scattate analogicamente in diapositiva abbiamo 
perso negli anni la chiarezza e soprattutto i colori origina-
li che le caratterizzavano. Quelle che sono riuscita a digi-
talizzare mostrano comunque evidenti segni del tempo. 

Cuzco (Perù) 

Elisabetta a Sapa, Vietnam 
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Preferisci la fotografia singola o il portfolio? O 
entrambi? 
 Generalmente i miei scatti sono per foto sin-
gola perché la ritengo più congeniale alle mie carat-
teristiche. Negli ultimi anni mi sono avvicinata indi-
rettamente ai portfolio essendo inserita nelle giurie 
di categoria nel Trofeo Dutto. Non è un controsenso, 
ma semplicemente perché mi interessa la tipologia 
di espressione fotografica e resto dell’opinione che 
un buon portfolio debba comunque essere composto 
da belle immagini singole. 
 
Quanto pensi siano importanti i concorsi fotografi-
ci  e qual è la posizione nei loro confronti? 
 Non ho un giudizio negativo sui concorsi 
fotografici anche se non partecipo assiduamente. La 
ragione si può attribuire essenzialmente alla man-
canza di tempo dovuta al mio lavoro che non mi 
permette di dedicare ad essi la giusta attenzione. 
Non amo molto elaborare le immagini e spesso mi 
rendo conto che così come sono scattate vengono 
apprezzate con maggiore difficoltà. 
 
Quali sono i tuoi generi o temi fotografici preferi-
ti? 
 Amo fotografare in toto, ma quello che più 
mi si addice sono il reportage e il ritratto. Per me 
quello che più conta nello scatto fotografico è riusci-
re a immortalare e a trasmettere a chi osserva le mie 
foto cosa si nasconde dietro un gesto, un attimo di 
vita, uno sguardo. Utilizzando con molta modestia le 
parole di Steve Mc Curry io credo che “Un bel ri-
tratto svela sempre qualcosa di importante di una 
persona e sono sempre stata affascinata dalla possi-
bilità di conoscere la storia e la vita di chi ho foto-
grafato attraverso il suo viso, il suo sguardo, come 
se il vissuto vi fosse inciso in modo indelebile”. 

Perù 

In tre (Zanzibar) 
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 Elisabetta è socio fondatore del 
circolo fotografico Digit Art in Foto e, 
dalla sua costituzione nel 2017, ne 
ricopre l’incarico di Consigliere. 
 Conosco Elisabetta (per gli 
amici Betty) dal 2000, anno in cui si 
iscrisse al “Riviera dei Fiori” di San-
remo. 
 Non ha indicato alcun fotogra-
fo al quale si sia ispirata particolar-
mente ma dalle sue risposte e dalla 
citazione sul tema del ritratto di Steve 
Mc Curry c’è da pensare che un auto-
re che stimi molto sia proprio il famo-
so fotografo col quale condivide  l’a-
more per il viaggio, l’approfondimen-
to della conoscenza di culture diverse, 
i ritratti e le figure ambientate che i 
viaggi solitamente offrono. 
 Asserisce di partecipare poco 
ai concorsi fotografici ma con estrema 
modestia non dice che anche con po-
chi concorsi alle spalle ha ottenuto dei 
buoni e confortanti risultati. 
 Dalle fotografie che ha allegato 
per questo articolo, ma anche da molte 
altre che conosco, si evince che il re-
portage ed il ritratto siano sì i suoi 
temi preferiti, ma che non disdegni 
neppure altri generi fotografici come 
il paesaggio, le architetture e la natu-
ra.  Senza dimenticare la ricerca sul 
proprio territorio, in particolare l’Alta 
Valle Argentina, alla quale, per ragio-
ni di lavoro (farmacista per tanti anni 
a Molini di Triora) è particolarmente 
legata. 

Namibia 

Namibia 

Zanzibar 
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Zanzibar 

Zanzibar 

A scuola (Vietnam) 
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Etiopia 94 

Etiopia, Omo Mursi 

Etiopia, Hammer 
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Oasi 

La Boca. Buenos Aires (Argentina) 

Delta Mekong, Vietnam 
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Cuba, il gioco del domino 

Cuba 

Cuba relax 

XXX 

42



 

 

Buenos Aires. L’incasso della giornata Sapa (Vietnam) 

New York, Public Library 

Egitto 
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New York, Bushwick 

New York, Vessel 

44



 

 

New York, World Trade Center 

Parigi, la Défence 

New York, Maratona 

New York, Quinta Strada 
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Un salto a New York 

Saline 

Bretagna 
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Serengheti.  Tanzania 

Tau Pan (Botswana) 
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FOTOCLUB RIVIERA DEI FIORI 
Campionato interno di fotografia 

Terza tappa:   Sulle tracce del medioevo (Sezione Normale) Terza tappa:   Sulle tracce del medioevo (Sezione Normale) 

1° Classificato: Massimo Sambuco 

2° Classificato: Emanuele Valente 
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Segnalate 

3° Classificato: Anna Morgano 

Eva Obrslikova 

Eva Obrslikova 
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Massa Ornella 

Stefania Scarpa 

Massimo Sambuco 

Massimo Sambuco 
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Terza tappa:   Sulle tracce del medioevo (Sezione Fantasy) 

1° Classificato. Maria Gagliano 

3° Classificato. Maria Gagliano 

2° Classificato. Gianni Lorenzi 
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Quarta Tappa: Felicità (Sezione Normale) 

Segnalata. Giulia Barli 

Segnalata. Gianni Lorenzi 

1° Classificato. Leo Patuzzo 
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2° Classificato. Ivan Cironte 

3° Classificato. Maria Gagliano 
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Segnalate 

Anna Morgano 

Ivan Cironte 

Massimo Sambuco 
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Marco Zurla 

Stefania Scarpa 

Vilma Alberti 
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Quarta tappa:   Felicità (Sezione Fantasy) 

1° Classificato. Maria Gagliano 

2° Classificato. Gianni Lorenzi 
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Segnalata. Serena Burlando 

Segnalata. Maria Gagliano 

3° Classificato. Giulia Barli 
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CAMPIONATO DI FOTOGRAFIA 2021 - SEZIONE NORMALE 

Pos Autore 
Albe e tramonti Il Sacro nella … … Medioevo Felicità 

Totale 
Giuria Present Giuria Present Giuria Present Giuria Present 

1 SAMBUCO MASSIMO 16 2 28 1 32 0 10 3 92 

2 GAGLIANO MARIA 8 3 10 4 0 5 20 1 51 

3 ZURLA MARCO     18 1 12 2 10 3 46 

4 ALBERTI VILMA 8 3 10 3 8 3 6 4 45 

5 TENUZZO MARINA 22 2 0 5 4 4 4 2 43 

5 MASSA ORNELLA 4 4 12 2 10 3 4 4 43 

7 MORGANO ANNA 4 0 6 4 12 3 10 3 42 

7 PATUZZO LEO 4 4 8 3 4 4 12 3 42 

9 SCARPA STEFANIA 12 3     14 2 6 4 41 

10 BALBIS NICO 10 3 6 4 4 4 4 3 38 

11 BARLI GIULIA 4 4 12 3 4 4 0 5 36 

12 LOCATELLI ALBERTO 4 4 4 4 0 5 12 2 35 

13 NOBILE WALTER 0 3 20 0 8 3     34 

14 OBRSLIKOVA EVA 6 4 4 4 12 3     33 

15 BURLANDO SERENA 4 4 4 4 0 5 4 4 29 

16 DELAUDE MARISA 4 4 4 4 0 5 4 3 28 

16 PAVAN GIANLUCA 6 3 4 4     8 3 28 

18 LORENZI GIANNI     8 3 4 4 4 4 27 

19 PERATO SAVERIO 4 4     16 1     25 

20 DOLMETTA MARIANGELA 0 5 0 5 0 5 4 4 23 

21 CARRARA ELENA 4 4 4 4 0 5     21 

22 CIRONTE IVAN             16 3 19 

23 MAGNI FAUSTO 10 3 0 5         18 

24 CASSIS LORENA 8 3 0 5         16 

24 VERONESI ALESSANDRO 8 3 0 5         16 

24 SCULCO MICHELE 0 5 8 3         16 

27 GRONE CLAUDIO 4 4 0 5         13 

27 VALENTE EMANUELE         10 3     13 

29 FERRARO FULVIO 8 3             11 

30 MARTORANA MANUELA 0 5 0 5         10 

31 BELLANCA GIANNI     0 4     4 1 9 

32 BOVA MONICA 4 4             8 

32 LUNETTA LOREDANA             4 4 8 

34 SOBRERO MARINA             0 4 4 

35 SEMERIA  ALICE         0 3     3 

35 SIMONPIERI JULIEN             0 3 3 

37 GRANONE GIANFRANCO             0 1 1 

Campionato di fotografia 2021 - Sezione FANTASY 

Pos Autore 
Albe e tramonti Il Sacro nella … … Medioevo Felicità 

Totale 
Giuria Present Giuria Present Giuria Present Giuria Present 

1 MARIA GAGLIANO 16 1 4 2 20 1 18 1 63 

2 GIULIA BARLI 4 2 4 2 10 12 12 0 46 

3 ORNELLA MASSA 4 1 28 0 0 3 4 2 42 

4 SERENA BURLANDO 24 0 0 3 4 2 6 1 40 

5 GIANNI LORENZI         20 0 10 2 32 

6 WALTER NOBILE 10 1 4 2         17 

7 ELENA CARRARA     8 2 4 0     14 

7 NICO BALBIS 0 2 4 0 0 2 4 2 14 

9 ALBERTO LOCATELLI     6 0         6 

10 CLAUDIO GRONE 0 1 4 0         5 

11 ALESSANDRO VERONESI     0 3         3 

11 JULIEN SIMONPIERI             0 3 3 

13 SAVERIO PERATO 0 2             2 

13 MARIANGELA DOLMETTA             0 2 2 

15 MANUELA MARTORANA 0 1             1 

15 LEO PATUZZO     0 1         1 

CLASSIFICA FINALE ANNO  2021 
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